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Nel documento conclusivo della visita di Breznev a Bucarest 

Romania e URSS chiedono 
uria sessione dell'ONU 

sui problemi del disarmo 
La necessità di tradurre in realtà i princìpi e te intese di Helsinki 
Iniziati i lavori della conferenza al vertice del Patto di Varsavia 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 25 

Nelle prime ore pomeridia
ne di oggi ha avuto Inizio. 
presso la sede del Consiglio 
di Stato romeno, la riunione 
del Consiglio politico consul
tivo degli Stati aderenti al 
Patto di Varsavia. Vi prendo
no parte i segretari generali 
dei partiti comunisti dei pae
si del Patto, I piimi mini
stri, i ministri degli Esteri. 
Alla riunione è presente il 
capo di stato maggiore delle 
Forze armate unite del Pat
to, il generale sovietico A. I. 
Gribkov. 

Per l'Unione Sovietica, par
tecipano alla riunione Brez
nev, Kossighin e Gromiko; 
per la Polonia. Gierek, Jarcs-
zewicz, Olszowski; per la Ce
coslovacchia. Husflk. Strou-
gal. Bohuslav; per la Repub
blica democratica tedesca. 
Honecker, Stoph. Fischer; per 
l'Ungheria, Kadar, Lazar. Pu-
ja ; per la Bulgaria Jivkov, 
Todorov. Mladenov; la Ro
mania è rappresentata da 
Ceausescu. Munescu e Maco-
vescu. 

Una analoga riunione al 
massimo livello dei paesi del 
Patto di Varsavia si era tenu
ta nella capitale romena nel 
luglio 1966. Nella dichiarazio
ne comune sottoscritta ieri 
dal segretario del PCUS, 
Breznev, e dal presidente ro
meno, Ceausescu, si sottolinea 
che proprio in quella riunione 
venne lanciato l'appello per 
una conferenza sulla sicurez
za e la coopcrazione in Eu
ropa. punto di partenza delle 
Iniziative che avrebbero por
tato all'Atto finale di Helsin
ki. L'appello, si afferma nel-

Approvata 
a Belgrado 

la legge sulla 
partecipazione 
dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 25 

(s.g.) — Il parlamento fe
derale. riunito in seduta ple
naria. ha approvato oggi al
l'unanimità la legge sul la
voro associato che dal 2 di
cembre regolerà diritti e do
veri della partecipazione di
retta dei lavoratori nel cam
po economico, nell'ambito del
la società socialista autoge
stita. 

Il progetto di legge era sta
to reso di pubblico dominio lo 
scorso aprile, in occasione di 
una riunione del Comitato 
centrale della Lega dei comu
nisti, ed era stato oggetto di 
ampio dibattito in tutto il 
paese. 

La legge sul lavoro asso
ciato, considerata il più im
portante documento federa
le dopo la Costituzione ap
provata nel *74 (della quale è 
una diretta derivazione) rap
presenta. ha rilevato il pre
sidente del parlamento. Kiro 
Ghigorov. un passo ulterio
re sulla via del potere diret
to dei lavoratori. 

All'odierna seduta — tra
smessa in diretta da radio e 
televisione — con i massimi 
dirigenti de! paese e della 
Lega dei comunisti ha par
tecipato anche il presidente 
Tito, il quale domattina pro
nuncerà davanti al parla
mento un discorso sulla po
litica interna ed estera del
la Jugoslavia. 

Tito invitato 
in Perù 

LIMA. 25 
n presidente Josip Broz Ti

to è stato invitato ufficial
mente a compiere una visita 
In Perù. Lo ha comunicato 
l'ambasciatore jugoslavo a Li
ma. Luca Solkic. nel corso di 
una conferenza stampa in
detta per informare sull'assi
stenza tecnica fornita da! 
suo paese ai programmi di 
sviluppo peruviani. 

la dichiarazione, « ha avuto 
grande significato storico,- ha 
creato nuove possibilità per 
lo sviluppo della collaborazio
ne pacifica sul continente eu
ropeo. Romania e Unione So
vietica considerano necessa
rio che tutti gli Stati firma
tari dell'Atto finale, che costi
tuisce un tutto unitario, tra
ducano coerentemente in real
tà i principi e le intese in 
esso contenuti ». 

I due paesi considerano ne
cessario che vengano intensi
ficati « gli sforzi tendenti a 
frenare la corsa agli arma
menti e ad assicurare la li
quidazione dell'intero mecca
nismo di preparazione mate
riale alla guerra ». « Una pa
ce durevole — prosegue la 
dichiarazione — può essere 
assicurata solo se vengono a-
dottate misure efficienti di 
disarmo generale e totale, 
compreso il disarmo atomi
co. Romania e Unione sovieti
ca sono pronte a sostenere 
qualsia.M iniziativa che condu
ca a questo scopo ». Pertanto 
l due paesi « si pronunciano 
per la convocazione di una 
sessione speciale dell'Assem
blea generale dell'ONU dedi
cata ai problemi del disarmo. 
come tappa per la organizza
zione di una conferenza mon
diale sul disarmo ». 

Ai temi del disarmo ave
va rivolto ieri particolare at
tenzione il segretario del 
PCUS, nel discorso al comi
zio popolare del Palazzo dello 
Sport. Dopo aver ricordato 
che «dagli impegni comuni 
dei paesi aderenti al Patto di 
Varsavia è stato creato e vie
ne mantenuto un tale poten
ziale difensivo per cui qual
siasi tentativo dell'imperiali
smo di misurarsi con la forza 
delle armi con il socialismo 
è destinato in partenza ad un 
insuccesso distruttore ». Brez
nev aveva aggiunto che « la 
pace non può considerarsi sta
bile fino a quando non sarà 
posto fine alla corsa agli ar
mamenti. al gonfiamento dei 
bilanci militari, alla creazione 
di nuovi mézzi di sterminio di 
massa ». Bre/.nev aveva detto 
che «continuare o arrestare 
la corsa agli armamenti, pas
sare al disarmo oppure no, 
è problema troppo serio per
ché la sua soluzione possa 
essere lasciata ai generali 
bellicosi del Pentagono e della 
NATO, ai monopoli che si 
arricchiscono con la produ
zione di armi ». Bisogna, ave
va proseguito, che v interven
gano i responsabili degli Sta
ti, che dicano la loro parola 
le masse popolari, perché, in 
definitiva, si t rat ta del loro 
destino. 

Esprimendo compiacimento 
per il fatto che la Romania 
e gli altri Stati socialisti ope
rano d'accordo nella realizza
zione di iniziative tendenti al
l'obiettivo del disarmo. Brez
nev ha auspicato progressi 
nelle trattative di Vienna per 
la riduzione degli armamenti 
e delle forze armate nell'Eu
ropa Centrale ed ha espres
so « la speranza che dopo il 
cambio della amministrazione 
degli Stati Uniti d'America, 
siano continuate e portate a 
termine le trattative in corso 
con gli americani sulla limi
tazione e. successivamente, 
sulla riduzione degli arma
menti strategici ». 

Si può affermare che questi 
temi sono già in discussione 
al Consiglio politico.consulti
vo del Pat to di Varsavia. 
che farà anche un esame dei 
risultati pratici, nella vita in
ternazionale. della Conferen
za di Helsinki dello scorso an
no. L'ha preannunciato ieri il 
presidente Ceausescu. affer
mando che a senza dubbio. 
questa riunione dibatterà i 
problemi della realizzazione 
in concreto dei documenti fir
mati a Helsinki, e darà un 
nuovo impulso alla lotta per 
la distensione, la collaborazio
ne e la pace sul continente 

i europeo». 
Anche una affermazione sul 

possibili fruttuosi risultati del-
I la riunione in corso, fatta ieri 
! da Breznev fa ritenere che il 
, Consiglio possa farsi promo-
• tore di una nuova iniziativa. 
! da richiamare quella di dieci 
j anni or sono per la Conferen-
I za sulla sicurezza europea. 

| Lorenzo Maugeri 

Prolungato 

combattimento 

a La Piata 

tra guerriglieri 

ed esercito 
BUENOS AIRES, 25 

Sette guerriglieri argentini 
hanno combattuto fino all'ul
timo uomo contro reparti del
le forze di sicurezza che ave
vano accerchiato la loro casa-
nascondiglio a La Piata. Un 
soldato è morto e altri tre so
no rimasti feriti nel combat
timento. che è durato tre ore 
e si è concluso soltanto quan
do l'ultimo dei sette guerri
glieri è stato colpito a mor
te. Secondo le autorità si 
trattava di Montoneros (estre
ma sinistra peronista). 

I soldati avevano dappri
ma evacuato quattro isolati 
adiacenti il palazzo in cui si 
trovavano i guerriglieri, fa
cendo anche uscire dalle au
le e dagli edifici i bambini di 
due scuole elementari. 

La Piata (65 chilometri 'a 
sud-est della capitale) è sta
ta in questo mese il punto 
focale della campagna che 
l'esercito sta da tempo condu
cendo contro la guerriglia. 

Larga mobilitazione nella «settimana contro il Berufsverbot» 

Sono già 800.000 gli schedati 
nelle «liste nere» della RFT 

Trenta manifestazioni di protesta nelle città della Germania occidentale 
Decine di migliaia di firme per la revoca immediata della legge maccartista 

Tel Aviv «respinge» la risoluzione 

Rabbiosa reazione 
degli israeliani 

al voto dell'ONU 
sulla Palestina 

Deludente per gli arabi l'atteggiamento della CEE 
Incontro segreto fra Israele e la destra libanese? 

LA «ZAFRA» ANGOLANA ^ ' ^ r ^ T ^ , ^ 
i gìone presso Caxìlo in Angola. Il governo della Repubblica popolare sta puntando mollo 
i sulta ripresa di questa coltivazione che aveva subito una grave caduta durante la guerra 
1 di liberazione nazionale 

Combattimenti sono in corso nella regione centrale 

Guerra di resistenza in Mozambico 
contro gli attacchi rhodesiani 

Nella provincia di Manica l'esercito di Smith è fronteggiato dalle truppe mozambicane - Testimo
nianze sulla grossa operazione militare condotta dai razzisti • Inviato di Carter giunto a Maputo 

Incontro tra 

dirigenti 

comunisti di 

Parigi e Roma 
Su invito della Federazione 

di Parigi del Partito Comuni
sta francese, una delegazione 
della Federazione romana del 
partito comunista italiano. 
composta da Luigi Petroselli. 
segretario dellr- Federazione 
e membro della Direzione del 
PCI, Vittorio Parola, della se
greteria della Federazione. 
Ugo Vetere, deputato, asses
sore al Comune di Roma, ha 
soggiornato a Parigi il 23 e il 
24 novembre. 

La delegazione ha avuto 
uno scambio di vedute con i 
compagni della segreterìa del
la Federazione di Parigi e 
della direzione del 14mo di
stretto. La delegazione ha avu
to incontri in alcuni luoghi di 
lavoro, tra i quali lo stabili
mento tipografico occupato 
del quotidiano Le Parisien li
bere. dove è stata accolta ca
lorosamente. 

Gli incontri e i colloqui si 
sono svolti in una atmosfera 
cordiale e calorosa. Tali in
contri hanno permesso di con
solidare i rapporti tra le due 
Federazioni e una migliore co
noscenza delle lotte che le Fe
derazioni di Roma e Parigi 
conducono, ciascuna nella lo
ro capitale, per far prevalere 
scelte democratiche nella pro
spettiva di una avanzata ver
so ij socialismo, cesi come esi
gono i gravi problemi di fron
te ai quali si trovano le due 
città. 

CERIMONIA NELLA PIAZZA TIEN AN MEN 
^ ^ — — — — ^ » r a j a a i i i i i i p a a l > i a a a a a a a a a a a i l a > a a a a l » a a a a a a a T a a a a a a * > 

Solenne inizio dei lavori 
per il mausoleo di Mao 

Nel discorso ufficiale Hua Kuo-feng ha esortalo il partito, l'esercito e il po
polo a « portare avanti la lotta contro la cricca antipartito » 

Dal nostro inviato 
MAPUTO, 25 

Truppe del regime razzista 
di Smith hanno scatenato 
un nuovo attacco contro il 
Mozambico. Combattimenti 
sono in corso nella provincia 
di Manica, al centro del pae
se. dove ingenti forze rhode
siane hanno forzato la fron
tiera con mezzi blindati e fan
teria. appoggiati da aerei da 
bombardamento. L'attacco, 
scatenato nella sera di mar-
tedi. è stato fronteggiato dal
le forze popolari di libera
zione del Mozambico per tut
ta la notte, la giornata di ie
ri e quella di oggi. Un comu
nicato ufficiale afferma che 
non si conoscono ancora « le 
perdite inflitte al nemico » e 
che «le FPLM sono determi
nate ad espellere ancora una 
volta dal nostro territorio le 
forze del regime di fan 
Smith ». 

Lo stesso comunicato infor
ma inoltre che per ora la si
tuazione è calma nella pro
vincia di Gaza dove truppe 
rhodesiane avevano massiccia
mente attaccato i centri di 
Pafuri e Chicalacuala il 18 
di questo mese. 

A Maputo vengono intanto 
rese note ogni giorno nuove 
testimonianze sulla grossa o-
perazione militare condotta 
dai razzisti contro il Mozam
bico all'inizio del mese.-Se
condo le testimonianze rac
colte risulta che i soldati rho
desiani sono stati guidati da 
ex . soldati portoghesi, ora 
mercenari al servizio di 
Smith, che conoscono bene il 
territorio mozambicano e da 
numerosi traditori. Le provo
cazioni e gii attacchi rhode
siani hanno acquistato preoc
cupante continuità e l'eser-

I cito mozambicano è in stato 
di allarme permanente, in 
quella che viene ormai chia
mata « una guerra di resi
stenza ». 

Agli attacchi 

giunto oggi a Maputo il de
putato democratico america
no Charles Diggs che sta 
compiendo un viaggio negli 
stati cosiddetti della «linea 
del fronte » per conto del 
neoe'.etto presidente Jimmy 
Carter. Al suo arrivo all'ae
roporto Diggs ha subito con
dannato «le aggressioni rho
desiane che mettono in cau
sa — ha detto — le prospetti
ve di una soluzione pacifica 
nell'ambito della conferenza 
di Ginevra ». Diggs. che è 
nella capitale mozambicana 
per la seconda volta, si è in
contrato con il vice presiden
te della Repubblica popola
re del Mozambico. Marcelino 
Dos Santos e con il vice mi
nistro degli Esteri. Arman
do Panguene (il ministro de
gli Esteri Alberto Chissano 
si trova a Ginevra per se
guire i lavori della conferen
za sulla Rhodesia). 

In una dichiarazione al ter
mine dei colloqui. Marcelino" 
Dos Santos ha dichiarato che 
la differenza dei sistemi po
litici tra i due paesi non de
ve impedire che si stabilisca
no sfere di lavoro comune 
« salvaguardando gli interes
si dei popoli dell'Africa au
strale e rispettando contem
poraneamente l'interesse del 
popolo americano a. 

Guido Bimbi 

Pinochet non ha 

potuto evitare 

la condanna 

dell'ONU 
« Il risultato della recente 

votazione in seno alla terza 
commissione dell'assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
— afferma un comunicato 
della segreteria di Unidad 
Popular — costituisce una ca-
tegorica risposta della comu
nità internazionale al regime 
sanguinario che è al potere 
in Cile. Ciò rappresenta una 
vittoria delle forze antifasci
ste del Cile e del mondo in
tero. e costituisce uno stimo 
lo Der le forze democratiche 
della nostra patria ». 

« Facciamo appello a tutti 
gli uomini — conclude il co
municato — le istituzioni, i 
governi del mondo perché 
continuino a lottare per sal
vare la vita e ottenere la li
bertà delle centinaia di pri
gionieri scomparsi, perché 
sia sciolta la famigerata 

i DINA, per abolire lo stato di 
! assedio e perché venga posto 
! termine all'oppressione che 
I oggi il popolo cileno soppor-
' ta ». 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 25 

Si è conclusa ' nella RFT 
una «settimana di azione 
contro il Berufsverbot » per 
la revoca del decreto che 
esclude dagli impieghi pubbli
ci i cosiddetti radicali. I 370 
comitati locali costituiti in 
questi due anni hanno orga
nizzato una trentina di gran
di manifestazioni di strada 
nelle principali città della 
RFT e centinaia di manife
stazioni minori. Decine di mi
gliaia di firme sono state rac
colte in calce agli appelli che 
chiedevano la revoca dei li
cenziamenti già adottati e la 
fine delle discriminazioni e 
delle schedature politiche. Nel 
land dell'Assia dove si sono 
avuti negli ultimi tempi nu
merosi casi di licenziamenti 
politici l'appello è stato fir
mato tra g'.i altri dal pastora 
Martin Nicmoilor. dallo sto
rico dell'arte Gabriele Zeppe
lin. dal biologo Andre Leise-
witz, dalla presidente dei gio
vani socialdemocratici Wiec-
zorek-Zeul. Il cantante Harry 
Belafonte in tournée nella 
Repubblica Federale ha e-
spresso ferma condanna con
tro il Berufsverbot che ha pa
ragonato al'a caccia alle stre
ghe negli Stati Uniti ai tempi 
di Mac Carthy. Il numero e 
l'ampiezza delie manifestazio
ni hanno avuto notevoli ri
percussioni negli ambienti po
litici anche se i grandi mezzi 
di informazione dalla mag
gioranza dei giornali alla ra
dio e alla televisione hanno 
ignorato o minimizzato la set
timana di protesta. Al con
gresso del partito liberale 
svoltosi venerdì e sabato a 
Francoforte su istanza dei de
legati giovanili è stata appro
vata una mozione p?r limitare 
e ridurre la portata del de
creto e la sua fascia di inter
vento. Il principio discrimina
torio rimarrebbe in vita ma 
la mozione della FDP rappre
senta certamente un passo 
avanti verso il rispetto della 
dignità e della libertà uma
na. L'approvazione della mo
zione ha scatenato le ire del 
partito di Strauss. della CDU 
e della destra socialdemocra
tica che accusano la FDP di 
voler gettare il paese « nel 
caos radicale». Ma nonostan
te ' la notevole 'ampiezza 
che il movimento ha as
sunto nel corso di questa 
settimana di protesta non 
è il caso di farsi illusio
ni su una rapida soluzione 
del problema. Secondo Hel
mut Stein membro del Comi
tato di coordinamento contro 
il Berufsverbot la battaglia 
sarà ancora molto dura. «Non 
è possibile — egli ha detto — 
parlare di un affievo'.imento 
della pratica persecutoria ne
gli ultimi tempi. Anzi in mol
te regioni si è avuta una re
crudescenza con l'adozione di 
nuovi sistemi di spionaggio e 
di denuncia ». Nel corso della 
settimana di protesta sono 
stati illustrati centinaia e 
centinaia di casi di licenzia
mento tra gli 800.000 indiziati 
e schedati nelle liste nere. 

Dice uno studente del comi
tato di azione di Berlino 

i Ovest: -(La Repubblica Fede
rale e l'Europa sono state in 
questi giorni commosse ed in 
dignatè dai caso Biermann. 
Ciò è molto importante per
ché dimostra che è viva la 
sensibilità sui problemi della 
libertà e del rispetto dei di
ritti umani. Ma anche nella 
Repubblica Federale ci sono 
casi su cui sarebbe necessa 
n o che l'opinione pubblica 
fosse sensibilizzata ». 

Arturo Barioli 

BEIRUT, 25. 
Il governo israeliano ha 

reagito rabbiosamente all'ap
provazione, da parte dell'As
semblea generale deii'ONU. 
della risoluzione che solleci
ta il ritiro entro il giugno 
1977 dai territori arabi occu
pati e la creazione in Cis-
giordania e a Gaza di uno 
Stato palestinese indipenden
te. Con un comunicato ufficia
le. il ministero degli esteri 
israeliano « respinge catego
ricamente » (come del resto 
è sua abitudine» la risoluzio-
ne dell'Assemblea i>eneriih\ 
che, a suo avviso, è in con
traddizione con « i diritti so
vrani di Israele» e prescin
de dal latto che una sola/io
ne di pace deve essere « ne
goziata fra le due parti 
in conflitto»: afférmazione 
quantomeno grottesca, dato 
che Tel Aviv rilutta ostina
tamente di riconoscere anche 
solo resistenza della parto p:ù 
direttamente e U'gittim.miL-n-
te interessata, vale a due il 
popolo palestinese e la .sua 
rappresentanza polUica. 

Le dichiarazioni is.-adlane, 
comunque, non stupiscono 
nessuno, essendo ben noto lo 
atteggiamento di disprezzo di 
Tel Aviv nei confronti delle 
Nazioni Unite. Ha suscitato 
invece delusione e disagio nel
le capitali arabe l'atteggia-
mento dei Paesi della CKE, 
alcuni dei quali (Belgio. Da
nimarca, RFT. Lussemburgo. 
Olanda e Gran Bretagna) 
hanno votato contro la riso
luzione, mentre gli altri (Ita
lia, Francia e Irlanda) si so
no astenuti: dopo tante di
chiarazioni di buona volontà 
sulla necessità di.* portare 
avanti il dialogo e la coopera
zione euro-arabi, ci si atten

deva infatti qualche cosa di 
più e di meglio; tanto più 
che la giustificazione addotta 
dall'olandese Kaufman ancn* 
a nome di altri paesi della 
CEE, vale a dire che la ri
soluzione è «squilibrata.) In 
quanto non menziona il dirit
to di Israele alla esistenza, 
ricalca fedelmente le paro
le del delegato americano 
Scranton. 

Israele intanto continua * 
pescare ne! torbido nella vi
cenda libanese. Secondo rive
lazioni del giornale kuwatia-
no Al Watun, la scorsa setti
mana si sono avuti a Junieh, 
in zona maronita, contatti se
greti fra dirigenti di Tel Aviv 
ed esponenti della t linea du
ra » in seno alla destra cri
stiana; Israele avrebbe esor
tato ì suoi interlocutori a op-
poiM alla presenza militare 
siriana m Libano e a sabota-
re il procesio di pari!.raziona. 

La stessa co.i.i gli israelia
ni latino in modo più sco
perto nel Sud-Libano, conti
nuando a rifornire lo milizie 
di destra che tengono molti 
villaggi lungo la frontiera e a 
creare ostacoli al dispie^t-
mento della « forza di pace » 
interaraba in questa nevral
gica zona. Tuttavia un porta
voce della Lega araba :n Li
bano ha confermato che 1 
« caschi bianchi » siriani at
traverseranno al più presto li 
cosiddetta « linea ro^sa :> per 
occupare le città di Tiio 9 
Nabatiych. dalle quali potran
no controllare l'azione delle 
opposte milizie nel sud; ta
le avanzata — ha ribadito 
il rappresentante della Lega 
alludendo chiaramente ad 
Israele — « non mira a inti
midire chicchessia ». 

Proveniva da una base nell'Oman 

Un caccia iraniano 
abbattuto nel cielo 

dello Yemen del sud 
ADEN, 25. 

Un caccia dell'aeronautica 
militare iraniana è stato ab
battuto ieri dalla contraerea 
della Repubblica Democratica 
Popolare dello Yemen del sud; 
l'aereo, proveniente da una 
base situata nel territorio del 
Sultanato di Oman, aveva v.o-
lato lo spazio aereo yemeni
ta. Del fatto lia dato notizia 
stamani un comunicato ut fi-
eia le del governo di Aden 
(al quale ha opposto una 
smentita di rito il governo 
dell'Oman). 

Il comunicato diramato dal 
ministero degli' esteri dello 
Yemen deni(viat,.-o informa 
che il governo di Aden ha 
inviato al Consiglio di sica 
rezza dell'ONU e alla Lega 
araba proteste per le ripetu
te violazioni del suo spazio ae
reo da parte dell'aeronauti .-a 
iraniana; il documento de
nuncia inoltre casi d; b ;:n 
bardamento di villaggi sud-
yemeniti e alienila une 11-
ran ha concentrato truppe ed 
unità navali vicino ai conimi 
orientali della Repubblica De
mocratica Popolare dello Ye
men. 

Come è noto, il resime del
lo Scià ha inviato da alcuni 
anni un forte corpo di spe
dizione militare nel Sultanato 
di Oman, per aiutare 1: re 
girne del Sultano Qabus Ben 
Said a reprimere la lotta .1 ! 
le forze progre-siste e di li
berazione. inquadrate 11 >:•_- U 
le del Fronte Popolare per 
la Liberazione dclì'Oma.i. 
Questa organizzazione (nata 

come Fronte Popolare per la 
Liberazione del Dhofar e di
venuta poi Fronte Popolare 
per la Liberazione del Ool-
fo Arabo Occupato prima di 
assumere l'attuale nome di 
FPLO) ha condotto per lun
ghi anni una aspra guerri
glia contro il regime reazio
nario omanita, riuscendo ad 
assumerò il controlio della in
tera regione del Dhofar, confi
nante appunto con lo Yemen 
democratico. L'intervento del
le truppe iraniane contro i ri
voluzionari del Dhofar aveva 
il duplice scopo di puntelln-
re il regime di Qabus e di 
'( riempire il vuoto » determi
natosi per l'imperialismo oc
cidentale nella regione del 
Golro con il ritiro delle trup
pe britanniche, all'inizio cìcz'.i 
anni '70: e non a caso l'in
vio del corpo di spedatone 
sul suolo omanita è avvenuto 
contemporaneamente all'occu
pazione da parte delle truope 
iraniane di tre isolette ara 
be (Abu Moussa. Gran Turk 
e Piccolo Turk) situate in 
posizione strategica sullo 
stretto di Ormuz. vale a dire 
allo sbocco del Golfo Arabo-
Persico. 

Da allora, oltre a consegui
re. con l'impiego dei m?zzi 
di guerra moderni, concreti 
successi contro i rivoluziona-
r dell'Oman, le truppe ira
niane hanno condotto ripetu
ti atti di provocazione con
tro il territorio del Sud-Y« 
men. nel tentativo di met
tere in difficoltà il redime 
progressista di quel Paese. 

Con un incontro con il premier Callaghan I Presa di posizione del presidente del Portogallo 

Conclusi i colloqui 
di Forlani a Londra 

Dal nostro corrispondente | J J K S n i T ^ n ^ ? ^ ^ 

Eanes parla di scarsa 
efficienza del governo 

massicci 

PECHINO. 25 
Sulla piazza Tien-An men 

— rende noto oggi la stam
pa ufficiale cinese — si è 
svolta ieri pomerìggio una 
solenne cerimonia per la po
sa della prima pietra della 
« sala commemorativa » in 
cui. in una teca di cristallo. 
sarà esposta la salma di Mao. 
La cerimonia è stata presie
duta dal successore di Mao 
Tse-tung a capo del partito 
comunista, il presidente Hua 
Kuo-feng. Erano presenti nu
merose autorità e ottomila 
lavoratori della capitale. 

L'agenzia Suova Cina, dan
do notizia della cerimonia. 
scrive che la «cricca anti 
part i to» W a n g . Chang. 
Chìang. Yao «aveva fatto 
ricorso a molte manovre se
grete per interferire in mo
do criminale nella preserva-
xìoiìe dei resti del presidente 
}£ao e per sabotarla ». E' 
l i prima volta che la starn
a i ufficiale accenna a que

sti avvenimenti. Finora si sa
peva soltanto, attraverso ma
nifesti murali apparsi all'uni
versità di Pechino, di dissen
si intorno alla questione di 

ne a « restare fede'.: alle vo
lontà del presidente Mao », a 
« prendere la lotta di classe 
come asse ». a « portare avan
ti la lotta contro la cricca an-

corrk si doveva disporre dei ! ripartito» e a «conseguire 
resti. j nuove vittorie nella nvoluzio-

iVuora Cina sottolinea ino!- ne e nell'edificazione socia-
tré che. la decisione di far ; lista 2. 

La sala commemorativa 
sorgerà lungo il Iato sud dei-

decisione di far 
erigere la «saia commemora
tiva * fu presa « subito dopo » 
che fu « annientato li com
plotto per usurpare i! potere 
del partito e dello stato». 

La decisione fu presa 1"8 ot
tobre ed annunciata il 9. un 
mese dopo la morte d; Mao. 

In un discorso pronunciato 
durante la cerimonia di ieri, 
il presidente Hua Kuo-feng 
ha salutato « l'annientamen
to del complotto » come « una 
grande, storica vittoria del 
part i to»; ha detto che «la 
situazione è ora eccellente» 
ma che «duri compiti stan
no ancora davanti ». Egli ha 
esonato il partito, l'esercito 
popolare e tutta la popolazio-

l'immensa piazza Tien-An 
Men e viene descritta dalla 
Xuora Cina come «una ma-

i gnifica imponente struttura 
in stile tradizionale ». Si ri
tiene che la « sala cass ie -

me quelli del 18 novembre e 
di questi giorni vengono in
fatti alternate azioni di com
mandos e d; guastatori. E" il 
caso dell'I 1 novembre f corso 
quando un gruppo di soldati 
rhodesiani a cavallo penetrò 
in territorio mozambicano 
una quarantina di chilome
tri a sud di Chicalacuala. Av
vertito dalla popolazione il 
comando delle forze popolari 
di liberazione del Mozambico 
di quel distretto inviò sul po
sto due sezioni d: combatten-
*4 e di miliziani. I comman 

| dos di Smith furono sorpre 
si mentre sistemavano sulla 
ferrovia una potente min* 
anticarro rinforzata con gra
nate di mortaio e di bazooka. 
per far saltare un convoglio 
civile che avrebbe dovuto 
transitare di ti un-a mezz'ora 
più tardi- «Sparammo subito 
un razzo — racconta un com 
battente mozambicano — uè 
cidendo alcuni cavalli e fe
rendo numerosi rhodesiani. 
Poi aprimmo massicciamente 
il fuoco. Colti di sorpresa i 

LONDRA. 25. 
L'ulteriore integrazione, il 

co- i coordinamento dei program-

morativa » conterrà anche un 

£ / £ £ * » ? l * I a o , N e l suo di- rhodesiani si dettero alla fu-
scorso Hua Kuo-feng ha sot- ^ ^ , ^ 0 <n d u e 0 t r e s u 

sua edifica- ognl cavallo e portando con 
loro 1 feriti, ma lasciando sul 
posto una notevole quantità 
di armi ». 

In concomitanza con la nuo
va aggressione rhodesiana 
nella provincia di Manica, è 

tol meato che la 
zione consentirà alle genera 
rioni future di «rendere 
omaggio al presidente Mao 
Tse-tung»; di «ricordare il 
suo contributo magnifico»; 
di «passare in rassegna i 
suoi insegnamenti ». 

mi. le intese solidali per il 
superamento dei problemi che 
con maggiore o minore evi
denza colpiscono tutti 1 pae
si europei fanno parte d. un 
processo faticoso e magari 
contraddittorio ma — di fron
te alla riconosciuta parziali
tà degli interventi unilatera
li — assolutamente necessa
rio. Cosi n^ aflermato oggi 
l'on. Arnaldo Forlani al ter
mine deila sua visita di due 
giorni in Inghilterra che con
clude anche il giro dori/zon 
te recentemente compiuto dal 
ministro degli esien ualiano 
in altre capitali europee. 

Lo scambio informativo an
glo-italiano e la verifica del-
.e rispettive suuaz.om -per 
quanto grave, quella italia
na — secondo Forlani — può 
forse contare su una maggio
re vitalità e intraprendenza 
rispetto all'Inghilterra dato 
un certo tipo di strutture pnv 
duttive di medie e piccole di
mensioni) vengono giudicati 
particolarmente utili. Stama
ne ;l ministro degli esteri ita
liano è stato ricevuto dal pre
mier britannico Callaghan 
prima del previsto incontro 
col leader dell'opposizione si
gnora Thatcher. L'interesse 
per l nuovi equilibn che con-

i trasscgnano oggi la poli tic» 
italiana e l'attenzione per il 

j si fanno significativamente • 
J sentire nei circoli ing.esi. 
j « Io descrivo oggettivamen- ; 
j te la situazione — ha detto J 
i Forlani ad una conferenza j 
j stampa all'ambasciata d'Ita- ( 
I ha a Londra — senza fare il | 
j processo alle intenzioni. E" j 
< una situazione diversa da j 
j quella di altri paesi con una ; 

conflittualità e un confronto | 
ideologico forse più alti di 
quelli di altre democrazie più j 
consolidate ma — ha aggu.i- j 
to il ministro degli esteri — . 
non v'è. malgrado le apparen- '_ 
ze, una precarietà maggiore, 1 
piuttosto una p.ù forte re- j 
sponsabilità e impegno comu- ! 
ne a risolvere 1 problemi di • 
fondo ». ' 

Sulle questioni comunitarie | 
(e sulla prossima nomina dei -
commiasar. d: parte italiana» I 
Forlani ha accennato alla pro
spettiva, espressa da p i r te 
inglese, di un riesame basa
to sul progetto di r.forma 
che si attribuisce «H'on. Itoy I 
Jenkins. nel suo nuovo ine.» 
rico, secondo cui la ristruttu
razione della commissione 
europea dovrebbe portare ad 
un potenziamento .del lavoro 
collegiale, ad una maggiore 
integrazione degli incarichi 
cosi che tutti possano colla
borare più attivamente non 
solo alla formulazione delle 
politiche conclusive ma anche 
alle decisioni di settore. 

a. b. 

LISBONA. 25 
Il gen. Eanes ha ogei la

mentato pubblicamente la 
scarsa efficienza del governo 
ed ha accennato velatamente. 
ma in modo che tutti inten 
dessero il sisnificato delle 
sue parole, alla possibilità d: 
farsi car.ro d'un ruolo più 
attivo nella politica dei pae
se. a II paese si trova di fron
te a serie difficoltà economi
che e il tempo stringo^, ha 
detto il Presidente dnl Por
togallo parlando in occasione 
d: una parata militare nel-
."«nniver.sario del fall to 
putsch dell'ultrasinistra. E.*-

Il Giappone 
respinge 
il vertice 

con lo CEE 
TOKYO. 2.5 

Il governo g.apponese ha 
respinto oggi la possibilità 
di un vertice econom.co tra 
Giappone e Comunità econo 
mica europea. In una con 
ferenza stampa a Sendai. al 
l'estremo sud del Giappone, 
il primo ministro Takeo Mik: 
ha dichiarato che le misure 
prese ieri dal suo governo per 
correggere lo squilibrio della 
bilancia commerciale tra 
Giappone e CEE sono suffi
cienti. 

nes ha sostenuto che la sua 
schiacciante vittoria nelle e-
lezioni del ciuzno scorso per 
la presidenza, rappresento 
e un mandi to a usare tutti i 
poteri presidenziali manife
sti o impliciti, per far si che 
la democraz.a serva effetti
vamente il popolo portoghe 
! e ». Alla cerimonia assiste
vano. a fianco di Eanes. il 
Pr.mo ministro Soares e altri 
membri del governo. Va rile
vato che. dopo la formazio
ne de! eoverno socialista. 
quattro mesi fa. Eanes .v. era 
tenuto fuor; della politica li-
m/.andos. a promettere una 
?aranz.a non faziosa dei mi 
h t an all'autorità del governo. 

Il senerale. d'altra parte. 
non ha prec.sato come po
trebbe intervenire su un go 
verno che in effetti ben pò 
chi progress: ha fatto di fron
te ad una mfiaz.one del 30 
per cento e una disoccupazio 
ne del 15 per cento. 

Eanes ha poi respinto le 
voci di stampa su presunte 
d.vision: nell'esercito, affer
mando che le forze armate 
sono «fon: e compatte». II 
presidente ha lasciato capire 
che ci sono questioni ben 
più importanti sul tappeto: 
«Bisogna — ha detto — 
smettere di usare le forze a r 
mate come scusa per l'inef
ficienza e l'indecisione di co 
loro che, al pari dei militari. 
sono responsabili della ripre
sa del Portogallo nell'attuale 
assetto politico». 

D.rc:-.;rc 
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C'jr . lTK: ,re 

CLAUDIO PETRUCCIO'-. 
D rtllnrc te.;>>-.i.' . -J 

ANTONIO ZOLLO 

lur i i ls »T n. 241 4<! Rfri lira S:im-
r , «-I Trl.--i»:c 4, «ami L'UNITA* 
• «Tarili, a i.o-r#tt riur»!v n. 4SSS 
DIREZIONE. REDAZIONE ED AM
MINISTRAZIONE- OOltS Rj .ni . Via 
de, Tjanaì. I » - Trkloni crntr»',f« 
4)*>0)S! - -«JSOJSZ • 4)S0)SS -
Ì5S015S • 41517SI - XJS12S1 -
43S12SI - 4) - .12S* . 4»S12SS -
A l tONAMEI ITO UNITA' ( i n u r n -
13 t . l e < p» . t i l - r>. ; 4J.JI i-.lMlita 
) : Af>u-. «.vlf J ; Ì M * £e I1in>tj. Tuie 
f u i , » I n i . . 75 • 20I0O l t r f » o ) . 
ASBO-IAMINIO A 6 NUMERI: 
ITALIA. a i » j 9 40 003. srs-tirral* 
21.020. tt.r-.--.tr.I« I l 000. ESTERO: 
»-asa C7 000, scmcilralc 34 SOO. 
tr.mcllialc 17.750. AZIONAMENTO 
A 7 NUMERI: ITALIA- l u » 
4C.S09. u t » i : i i ' t 24 S00, Irlsuitra. 
Ir 1 2 ( 0 0 . ESTERO: a-utvs 71.000. 
t # f - i « a l r a l * 40 2 SO. triasritra!* 
29 730. COHA ARRETRATA L 
Ì J 3 . RUISI ICITA': C m i u H i n l 
t « V « r i S t».l. (SM'rU »*» la !»a»>-
b'x.-a •!) I:a'<a) Rama, Piazza S. L«> 
rtnra tri L-j<i»a 26. * tv* «accanati 
in lltl.a • Troiani CSS.54I-2-J-4-S. 
TARI i rE a votata ( I i-«-»Va - 1 
c o d i l i atr 4 1 rua ) . COMMERCIA
LE. r4<ria»« nana/sa** «rotr*!*-: 1 
r t s r d r Irr.a'a l_ 44 OOO; Int ra* 
S I 103 - M.i>1*LcraV»r4,a lanata 
l » 700. I n l . t a 14.003. r » : * - • 
i>a>la 12.100 • »»1»TA»: L. 12 .000 . 
22.039: t • > r i i e i .a i lo 1 S . 4 N • 
C«^u%»-l.ajr... L, 10.S0O. 11.SOO . 
»U<r*s. L. C ( 0 0 - 1 2 100: r*"*"! 
« «aai!« « tOO * R r r i * Eniba: t . 
5 .700- 11.066; *-a.e4. « sakat* 
7.000 - Er- b*-Re:na«M: l , S.70O. 
I 130. x »*•<• e u l i » 7.009 - tta-
t.'er'*'* Eretta (tal» I t r ìa i t ) : fu 
1S430. a.3.r<. I u k > : i L. 17.S00 
- Tar.a» P.raisiirt: lena'* L, 9 70O; 
Ult .ra l . 14 090: ( « I I I * taVaja) 
l . 12 JOO - Tra Vcaei .r L, S.703-
( ( 0 0 - R«- i i a l a i » L 11.000* 
1S4C3 - f.TT-ue Toua*»: frrtala Tu 
I I 000. F.rsai* e a*o*>M.*: Ira?*** 
1 . 1 * . 400. Tsuaai ; I n l i r t L t fOO 
. Naa*l. Cataaaa.i- L. I U 4 I . K I 
. Rr*>**ala O r Ir a io*. I_ 4 .00* • 
( CO» - Urakr.a. L. S 100 - 7.0«0 -
Marche: L, 7 OOO - • tOO: •warrrfi • 
<•»>:• 7.909. AVVISI HHAMZIARI . 
LECALI C REDAZIONALI: c « j « o » 
ut.a«al*T |_ 1.509 il a-fn/cst. N t -
CROLOCItù r4a i *a * •arlona'r: l_ 
500 prr parala; « i r oai Tara't. l'afra 
wfT*a*r.«n».'« L 309: rt4rfrna:c Craa-
l.a K - n n - l L. ISO: Cratavoi L. 
2S9 r-rr alr»U. PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO- l_ 250 par parala pni 
t . 190 e.r.tta l"iw a*r c'-M«na «aV 
i are. V t n . K t M i i« C.C.P. ì 5511. 
S»c4.x ore .n aa»cn*mcr.!a ^Baiale. 

Sua liTter.t» Tipose-Hc» ^ *, 
C A T.E. • COI I ' . R a u l * ' 

Vi» «t i T..W.-1., 1» 

http://car.ro
http://r-.--.tr

